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Saluto del Presidente
A tutte le Socie e a tutti i Soci della Sezione.

Carissimi, con il prossimo 2007 la nostra Sezione compirà gli ottanta anni 
di fondazione in concomitanza con i venti anni di attività dell’Alpinismo Gio-
vanile ed i dieci anni della Scuola Intersezionale di Alpinismo e Scialpinismo 
“Angela Montanari”.

Il Consiglio Direttivo,  per festeggiare in modo adeguato questi  anniversari 
così importanti, non solo per la Sezione, ma anche per la Città, e insieme per 
ricordare i Soci che, ottanta anni fa, vollero la Sezione di Ferrara del Club Alpino 
Italiano, ha deciso di attuare una serie di manifestazioni, che, se le richieste di 
contributo avanzate presso Enti ed Istituzioni saranno esaudite, incontreranno 
-  mi auguro – il  favore dei Soci e dei Ferraresi.

Affiché le manifestazioni, poche ma significative, possano riuscire, è indi-
spensabile la collaborazione di tutti i  Soci e di tutte le Socie, i più volonterosi.

Credo, infine, che il programma delle attività sezionali per l’anno che si 
avvicina sia – nel segno della tradizione e della continuità – un buon testimone 
del lavoro svolto con entusiasmo da tutti coloro che, all’interno della Sezione, 
della Commissione di Escursionismo e del Consiglio Direttivo, hanno collaborato 
alla sua formulazione.

Chiudo questo mio saluto esprimendo a tutti Voi ed alle Vostre famiglie, 
anche a nome del Consiglio Direttivo, i più cordiali saluti ed i migliori auguri di 
buone Feste di Natale e di Nuovo Anno.

Tomaso Montanari

DUE NOTIZIE LIETE

Venerdi 8 settembre 2006 è nato il bimbo  Pier Luigi Gardenghi. Il Consiglio 
Direttivo ed i Soci si congratulano con i genitori Giorgiana Campoli e Federico 
e con i nonni Leda e Rino Gardenghi. 

Auguri vivissimi e tante felicitazioni ad Annalisa Gardenghi e Roberto Lollini, 
sposi felici dal 28 ottobre.
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COMMENTO ALLE GITE
Pensavo di non scrivere 

più questa pagina di pre-
sentazione, ma mi sarebbe 
mancato qualche cosa: la 
gioia di entrare nelle Vostre 
case per farvi gli auguri. 
E, con la speranza che Vi 
siano graditi, ho ripreso la 
penna.

Per quanto riguarda le 
gite devo fare un passo in-
dietro: quelle dell’anno che 
sta per finire non sempre 
hanno incontrato il Vostro favore; penso che abbiamo sbagliato qualche cosa, 
io per primo. Sarei felice di avere Vostre idee, consigli e suggerimenti. Ho la 
speranza, o meglio la convinzione, che il programma per il nuovo anno, l’ottan-
tesimo dalla fondazione della nostra Sezione, più articolato e diversificato, possa 
incontrare quella partecipazione che c’è sempre stata negli anni addietro.

E’ un programma predisposto e studiato perché tutti i Soci possano parte-
cipare a qualsiasi gita, dalla più facile alla più impegnativa, con un minimo di 
preparazione fisica. Noi Soci siamo in tanti e con interessi diversi, seppure tutti 
rivolti in direzione della montagna. Per soddisfare questa diversità di interessi 
(mi rivolgo soprattutto a chi non ci conosce, non venendo o venendo raramente 
in gita) sono stati programmati percorsi differenti per le gite più impegnative: 
chi ama affrontare le difficoltà potrà cimentarsi sulle ferrate o su percorsi lunghi 
con la “comitiva A”;  chi, invece, ama il bosco, il percorso più breve ma ugual-
mente interessante e panoramico su un sentiero, potrà scegliere l’alternativa 
della “comitiva B”.  Ogni comitiva è sempre guidata e condotta da Direttori di 
gita “di lungo corso” e ben noti, oppure di giovane età ma di provata esperienza, 
che  avrete sicuramente modo di conoscere ed apprezzare.

L’attività inizia con le escursioni invernali, le “ciaspolate”, molto richieste e 
partecipate, tanto da essere entrate nel nostro DNA: non possono più mancare. 
Si passa poi all’attività estiva con un inizio stagione “turistico” con l’inserimen-
to di una “sbiciclata” per Ferrara in occasione della giornata FAI ed all’attività 
“escursionistica”  con delle inedite Cascate del Lavacchiello e Isola di Capraia e 
con ripetizioni classiche. Sono poi previste tre “vie ferrate”, famose per diversi 
motivi: Bismantova, la cui forma stupì anche Dante, tanto da dedicarle alcuni 
versi nel IV Canto del Purgatorio; la Stella Alpina sull’Agner, uno dei pilastri 
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più belli ed impegnativi delle Dolomiti; la Tridentina, in uno degli scenari più 
noti e suggestivi del variegato Gruppo di Sella. Sono comprese una “alpinistica” 
nell’impareggiabile vastità del Gran Paradiso ed escursioni classiche, a volte in 
zone dai nomi strani e sconosciuti:  non di rado mi necessita un’enciclopedia 
della montagna per sapere dove si trovano e scoprire poi che sono all’interno 
di gruppi fra i più noti, come i Lastoni di Formìn, le Tre Cime di Lavaredo o le 
Dolomiti in sinistra Piave. Scusate se è poco!

Avvicinandosi l’autunno si abbassano le quote e le difficoltà dei percorsi: 
eccoci di nuovo in Appennino con i Sassi di Roccamalatina e la castagnata, 
inframmezzati dalla piacevole impennata del bolzanino e panoramico Corno 
del Renon.

Infine, ricordo che prosegue l’apprezzato Corso di Escursionismo Avanzato, 
rivolto a quei Soci che intendono frequentare la montagna in sicurezza e su 
percorsi impegnativi. Vi aspettiamo numerosi.

Spero di non avere dimenticato niente: in ogni caso confido nella Vostra 
comprensione.

Rinnovo a Voi ed alle Vostre famiglie i miei più sentiti auguri di un Buon 
Natale e di un felice e prospero Anno Nuovo.

 Il Responsabile della Commissione Escursionismo
 Paolo Minghini
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Gennaio/febbraio

Organizzazione:
COMMISSIONE DI ESCURSIONISMO

Ciaspolate 2007

Le gite con le ciaspole saranno ancora svolte in comitiva unica su percorsi 
panoramici, in ambienti aperti, con dislivelli contenuti e pendii poco ripidi. Gli scopi 
sono quelli di evitare pericoli di slavine e di proporre itinerari semplici e panoramici 
per favorire la partecipazione dei nuovi appassionati, che si affacciano a questa 
attività invernale, variando però quasi tutti gli anni i luoghi, per accontentare anche 
i veterani. Del resto, l’ambiente invernale è sempre così vario che lo stesso luogo, 
comunque, acquista sempre aspetti diversi in base alle precipitazioni nevose ed alle 
condizioni meteorologiche.

Ricordiamo la necessità di dotarsi di abbigliamento invernale adeguato: scarponi, 
ghette, guanti e berretto di lana, occhiali da sole e bastoncini da neve, possibilmente 
telescopici. Per l’escursione in notturna, ovviamente, una pila, meglio se frontale.

Gennaio
Domenica 6 - Monte Sief e conca del Settsass
Dall’alberghetto La Baita, passando per il  Castello di Andraz si salirà verso il Passo 
Sieff per poi traversare a destra verso il Settsass e compiere un anello, scendendo 
per pendii di neve fresca.
Dislivello indicativo: 400 m in base al percorso e alle condizioni della neve. Molto 
panoramico.                                                 
Direttori: Leonardo Caselli - Gabriele Villa - Davide Tonioli

Domenica 21 - Cima Vezzena
Partendo dal rif. Vezzena si raggiungerà l’omonima cima, sperone a picco sulla    
Valsugana, seguendo una strada militare, mentre la discesa avverrà in neve fresca, 
tra prati e boschi. 
Dislivello: poco più di 500 m; le difficoltà sono minime ed il luogo molto panoramico.
Direttori: Antonio Guerreschi - Micaela Fonsati - Stenio Mazzoni

Febbraio
Sab. 3/dom. 4 - Giro notturno al Corno Mozzo e Corno d’Aquilio
Sabato: giro in notturna del Corno Mozzo con andata e ritorno per lo stesso sentiero. 
Domenica: giro ad anello verso il Corno d’Aquilio, passando per diverse malghe 
dall’architettura tipica dei Monti Lessini.
Dislivelli contenuti e ambienti molto panoramici verso la pianura.
Direttori: Antonio Guerreschi - Claudia Palandri - Gian Matteo Guerzoni - Maria 
Letizia Govoni
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Domenica 18 - Monte Roen
Dal Passo della Mendola si salirà il versante nord seguendo un tracciato all’inizio nel 
bosco e in ombra, toccando i rifugi Genzianella e Mezzavia, fino a giungere sulla vetta 
del monte Roen, balcone con vista di un vuoto di 2000 m sulla valle dell’Adige.
Dislivello: 350 m.
Direttori: Annalisa Marani - Gabriele Villa - Davide Chiozzi

Partenza: dal piazzale della stazione FS, alle ore 6.00, per le uscite domenicali e 
alle ore 15.30 per l’uscita di sabato 3, in notturna.
Rientro: allo stesso luogo, verso le ore 20 circa.
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Gennaio

Tesseramento 
F.I.S.I. 2007

Si informano tutti i Soci che dal 1 novembre 2006 
sono aperte le iscrizioni alla FISI (Federazione Italiana Sport 
Invernali) per la stagione 2006/2007.

Si ricorda che il tesseramento è obbligatorio per tutti 
gli appartenenti al Gruppo Sci CAI Ferrara e consentito ai 
soli Soci CAI.

Le informazioni circa la copertura assicurativa (infortuni e RC) e le molteplici 
agevolazioni cui hanno diritto gli iscritti (sconti presso impianti di risalita, hotel e 
negozi convenzionati) sono disponibili in Sede ovvero reperibili sul sito internet della 
Federazione, all’indirizzo www.fisi.org alla voce “Tesseramento”.

Giovedì 1/domenica 4 febbraio

Kitzbühel - Brixental - St. Johann in Tirol
A tre anni di distanza dall’ultima uscita “fuori confine”, lo Sci CAI Ferrara 

propone ai propri Soci ed amici di partire assieme alla riscoperta di tre fra i più vasti 
ed affascinanti comprensori sciistici della vicina Austria.

La nostra base d’appoggio sarà nella romantica cittadina di Kufstein, sul fiume 
Inn, dalla quale raggiungeremo, nelle giornate di venerdì, sabato e domenica, le 
vicine località di Söll, Kitzbühel e St. Johann.

Partenza: ore 15.00 di giovedì 1 febbraio, dal piazzale della stazione FS.
Arrivo: ore 22 circa di domenica 4 febbraio.
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Domenica 28 gennaio e domenica 18 febbraio

San Martino di Castrozza
Lo Sci CAI Ferrara organizza per le domeniche 28 gennaio e 18 febbraio due 

uscite sulla neve a San Martino di Castrozza, affascinante località nel cuore delle 
Dolomiti e meta preferita dagli sciatori ferraresi.

La gita è aperta a tutti, sciatori ed amanti della montagna, con possibilità di 
affittare eventualmente il materiale (sci, racchette e scarponi) presso i punti di noleggio 
collocati in prossimità degli impianti di risalita. 

A richiesta, ed in funzione delle capacità e del numero dei partecipanti, sarà 
possibile avvalersi dell’accompagnamento di un maestro della locale Scuola di sci.

Partenza: ore 6.30, dal piazzale della stazione FS.
Arrivo: ore 19 circa.

Domenica 4 marzo

Campionati Sociali e 
 Provinciali di Sci alpino

Lo Sci CAI Ferrara organizza, in località Passo Rolle, sulla pista Castellazzo, 
la 55-esima edizione dei Campionati Provinciali Ferraresi di Sci Alpino. Anche 
quest’anno la manifestazione sarà valida per l’assegnazione dei titoli (maschile e 
femminile) di Campione Sociale del CAI Sezione di Ferrara.

Al termine della gara, che avrà inizio presumibilmente alle ore 10.00 e si 
svilupperà su due manches, verrà offerto a tutti i partecipanti, Soci ed Amici, un 
ricco buffet presso la Capanna Cervino. 

In base alle adesioni ricevute si valuterà l’opportunità di organizzare un’uscita 
di gruppo, di uno o più giorni.

Partecipate numerosi!
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Domenica 18 marzo

Direttori: LUIGI BOSI - STENIO MAZZONI

Delta del Po - Casoni di Valle

Com’è ormai tradizione, la gita d’apertura della stagione escursionistica sarà 
fatta  …dietro l’angolo, a casa nostra. Ancora una volta andremo a visitare un nuovo 
ambiente del composito Parco Regionale del Delta del Po, che tante soddisfazioni 
ci ha riservato nel recente passato. Di quale zona si tratti, lo sveleremo in seguito. 
Per ora ci preme ricordare questo nuovo appuntamento, al quale sarebbe un vero 
peccato mancare, con una delle tante bellezze ambientalistiche che il nostro territorio 
sa riservare a chi lo ama. E a chi, come noi, è disposto a percorrerlo a piedi e senza 
fretta.

Sabato 24 marzo
GIORNATA  FAI - Ferrara (bici)

Organizzata dagli Operatori Franca Missanelli, Claudia Palandri e Chiara Siffi  
in collaborazione con il Fondo Ambiente Italia sabato 24 marzo sarà effettuata 
un’escursione in bicicletta nelle zone verdi di Ferrara.
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Domenica 1 aprile

Giro del Garda in battello
Direttori: FRANCO TAGLIANI - ANTONIO TAGLIATI - BRUNO ANGELINI

Questa proposta vuole offrire un modo diverso, per noi “montanari”, di vedere 
i monti che fanno da stupenda cornice al più grande tra i laghi d’Italia: il lago di 
Garda.

Negli anni passati tutti abbiamo camminato più volte su questi promontori e 
sulle cime retrostanti, che possono raggiungere anche l’altezza di 2000 metri: ma 
questa volta il lago non sarà visto dall’alto, bensì dallo stesso livello delle sue acque 
azzurre.

A Desenzano (BS) ci imbarcheremo sulla motonave TONALE,  sulla quale è 
possibile pranzare, e vedremo sfilare, durante la navigazione, come in una passerella, 
i bellissimi paesi delle due sponde, bresciana e veronese. A Riva, ultima tappa, dove 
faremo una sosta, visiteremo la piccola cittadina e, se il tempo lo consentirà, le vicine 
Cascate del Varone.
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Sabato 21, domenica 22 aprile

Castelli e cantine delle Langhe
Direttori: BRUNO ANGELINI - RINO GARDENGHI

Le Langhe possono essere considerate il “baricentro del Piemonte”, con Asti 
capitale riconosciuta del mercato vinicolo e gastronomico piemontese. Favoriscono 
questo ruolo strategico non soltanto la posizione logistica, ma anche la ricchezza di 
cultura enogastronomica, che costituisce un vanto per la Regione.

Il territorio delle Langhe conosce molti modi per fare risaltare la sua bellezza: 
dal sinuoso paesaggio collinare, interrotto qua e là da castelli e rocche fortificate, 
al selvaggio fascino di terre che hanno ispirato tanta letteratura del dopoguerra. 
Una bellezza che accomuna la natura alla presenza dell’uomo: vigneti e cascine si 
uniscono armoniosamente ad antiche testimonianze di una storia che ha attraversato 
i secoli.

Attraverso le colline, che daranno alla luce Dolcetto, Barbera e Barolo, si possono 
scoprire piccoli gioielli: borghi immersi nella quiete della campagna, dove l’arte è 
tutt’uno con il paesaggio e dà vita ad un’esperienza da ricordare.
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Domenica 13 maggio

Cascate del Lavacchiello
Direttori: MICAELA FONSATI (AE, ON) - GIULIO MELLONI

I l  P a r c o  N a z i o n a l e 
dell’Appennino Tosco-Emiliano, 
di recente costituzione, raccoglie 
nel suo territorio parchi regionali 
già attivi da decenni, come quello 
dell’Orecchiella in Toscana e 
quelli dei Cento Laghi e del 
Gigante in Emilia Romagna, 
ed è stato istituito proprio per 
l’eccellenza delle emergenze 
naturali dei Parchi Regionali che 
lo compongono.

Durante l ’escursione si 
visiterà un’emergenza naturalistica 
dell’Emilia Romagna: le Cascate 
del Lavacchiello, poste nella zona 
del Parco del Gigante. Queste 
cascate sono formate dai torrenti 
provenienti dallo scioglimento 
delle nevi del Monte Cusna, 
una vecchia conoscenza della 
Sezione.

Sicuramente, i l fatto di 
effettuare l’escursione a maggio può garantire un afflusso di acqua notevole e dunque 
uno spettacolo indimenticabile.

Merita una visita anche l’antico borgo di Casalino (frazione di Ligonchio), dove 
il tempo sembra essersi fermato.

LAUREA

Il 21 novembre scorso la Socia ON Claudia Palandri si è brillantemente laureata 
con 110/110 e lode in Scienza dei Beni Culturali e Ambientali, discutendo la 
tesi con la prof.ssa Federica Fontana. Al neo dottore le più vive congratulazioni 
dal Consiglio Direttivo, da tutti i Soci e gli Amici.
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Sabato 26, domenica 27 maggio

Isola di Capraia
Direttori: GIULIO MELLONI - KATIA FERRARI

L’isola di Capraia (in greco: aegylon = terra di capre), posta nel Tirreno 
settentrionale, è una delle sette isole del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano. 
L’isola offre la possibilità di fare molte passeggiate lungo sentieri che si snodano 
nella macchia mediterranea; talvolta ci si troverà immersi nella vegetazione e nei 
profumi dell’elicriso (pianta erbacea delle Composite che fornisce un’essenza per 
profumi), del mirto e del rosmarino. Altre volte attraverseremo storia e natura: la 
Fortezza, le Torri, a difesa dai pirati saraceni, le tracce di antiche coltivazioni e le 
tradizioni del “vivere” in un’isola, in questa piccola isola dove esiste l’unico invaso 
di acqua dolce naturale dell’Arcipelago e che in primavera si ricopre di bianchi fiori 
di Ranuncolo acquatico.

Un paesaggio che si apre su splendidi panorami di scogliere, dove l’orizzonte 
disegna i profili della vicina Corsica e delle altre isole dell’Arcipelago; una tappa 
migratoria, che inserisce l’isola tra le mete più ambite da molteplici e rare specie di 
volatili e da appassionati birdwatchers. Il profilo costiero è di circa 30 km, quasi tutti 
dominati da scogliere vergini, intercalate da piccole calette; gli amanti delle immersioni 
rimarranno affascinati  dalle acque limpidissime dell’isola e dai suoi fondali.

Insomma, una vera e propria perla del Mediterraneo da scoprire insieme.
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Sabato 9, domenica 10 giugno

Via ferrata alla Pietra di Bismantova 
Monti Marmagna e Orsaro

Direttori: DAVIDE CHIOZZI (AE)  - MARIASOLE MISTRONI - 
SILVIA BERGONZINI - DANIELE POLI

Per questo fine settimana 
abbiamo pensato ad una 
proposta il più possibile varia 
ed articolata, in modo da 
far sì che tutti i partecipanti 
possano scegliere liberamente 
due dei quattro itinerari in 
programma. Senza uscire dalla 
nostra regione riscopriremo 
luoghi ed ambienti molto 
“famosi” ed a l tr i  meno 
noti, ma comunque molto 
interessanti ed appaganti. 

Abbiamo anche posto un occhio di riguardo all’economicità della proposta, 
oggi sempre più importante.

La giornata di sabato ci vedrà impegnati nell’Appennino Reggiano e, 
precisamente, sulla sagoma inconfondibile dell’enorme bastione roccioso della Pietra 
di Bismantova. Le due comitive ne raggiungeranno la sommità per itinerari diversi: la 
comitiva A percorrerà la “Via ferrata degli Alpini”, percorso esposto e tecnicamente 
impegnativo. La comitiva B percorrerà il magnifico itinerario ad anello che contorna 
la Pietra fino alla sua sommità.

Dopo il trasferimento nel Castello medioevale di Corniglio (PR), pernotteremo 
nella Foresteria ricavata dalla recentissima ristrutturazione di un’ala dell’edificio.

Trascorreremo la domenica nel Parco Regionale delle Valli del Cedra e del 
Parma, più conosciuto come “Parco dei Cento Laghi”. Si tratta di un’area protetta 
di grandissimo interesse paesaggistico, dove gli evidenti segni lasciati dall’ultima 
glaciazione ricordano gli ambienti alpini.

Dal Lago Santo Parmense la comitiva A salirà al monte Marmagna (1851 m) 
per poi percorrere un affascinante e a tratti impegnativo itinerario di cresta,  che ci 
permetterà di raggiungere il monte Orsaro (1830 m) per poi chiudere l’anello al punto 
di partenza. Anche per la comitiva B è prevista la salita alla cima del Marmagna, ma 
per un itinerario diverso, percorrendo un anello che si chiuderà al Lago Santo.
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Domenica 24 giugno

Alpe de Mondevál
Direttori: SILVIA BERGONZINI - DANIELE POLI - MARIA LETIZIA SANDRI

L’Alpe de Mondevàl (Cadore) si disegna con singolare vivezza per la bella 
composizione dei pascoli, dove, nei pressi dell’antica Malga de Sòra, a ridosso di un 
enorme masso, nel 1987 sono stati scoperti lo scheletro intatto ed il corredo funebre 
di un cacciatore dell’epoca mesolitica, vissuto 7.000 anni or sono.

Questo stupendo avvallamento, impreziosito dal piccolo lago de  Le Baste, dove si 
specchia la mole del Pelmo, è delimitato ad ovest dal solitario monte Cernera, a nord 
dalla movimentata bancata dei Lastoi del Formìn, a est dall’architettura dolomitica 
del Beco de Mezzodì e dal versante occidentale dell’esile catena de La Rocheta.

Durante il tragitto, dalle numerose forcelle raggiunte si aprono sipari e 
prospettive favolose: dal mastodontico Antelao ai giganteschi massicci del 
Sorapìss e delle Marmarole, fino alle sovrapposizioni delle lastre che compongono 
l’aggressività alpinistica della Croda da Lago, alla gigantesca bastionata del Pelmo 
ed all’interminabile parete della Civetta.
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Domenica 8 luglio

Croda dell’Arghéna
Direttori: GIORGIO BERTACCHINI - DANIELE POLI

Si tratta di una cima meravigliosa 
(2252 m) per il panorama che 
offre, ma soprattutto per l’ambiente 
silenzioso e da sempre trascurato 
dagli escursionisti. Si erge solitaria 
dominando la Valle della Rienza e 
la Val Rimbon.

Dalla strada che sale al rif. 
Auronzo,  nei pressi della Malga 
Rimbianco, si presenta con due 
corni vicini, non particolarmente 
elevati, ricoperti da macchie di 
mughi. Si distacca dal vasto tavolato 
sul quale poggiano le principali 
cime delle Dolomiti di Sesto per 
via delle profonde spaccature che la 
separano dal massiccio del monte 
Piana, in Val Rimbianco, e dallo 
zoccolo del Col di Mezzo, dal quale 
si ergono maestose le Tre Cime di 
Lavaredo.

Durante la Prima Guerra 
Mondiale la Croda dell’Arghéna 
era occupata dalle truppe italiane. 
Durante la salita, che sfrutta in 
parte la rete dei sentieri militari, 
l’occhio si posa su interessanti vedute delle postazioni e dei baraccamenti italiani 
dell’epoca, ancora oggi scarsamente conosciuti e visitati.

MESSA DI MEZZANOTTE

Il Parroco della Chiesa di Santo Stefano (piazza S. Etienne) ed il Coro CAI 
Ferrara invitano i Soci e gli Amici a partecipare alla Messa di Mezzanotte, 
che sarà celebrata domenica 24 dicembre, alle ore 24.00 
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Sabato 21, domenica 22 luglio

Gran Paradiso
Direttori: RUGGERO BOARETTI - DAVIDE CHIOZZI (AE) -

TIZIANO DALL’OCCO - BENIAMINO ZABARDI

Dopo qualche anno di assenza ritorniamo in Valle d’Aosta per una classica di 
sempre, l’unico “quattromila” interamente in territorio italiano: il Gran Paradiso, 
4061 m!

Ma prima bisogna parlare della comitiva escursionistica, perché questa volta 
la “B” è veramente una chicca per buongustai: la traversata dal rif. Chabod (dove 
pernotteranno entrambe le comitive) al rif. Vittorio Emanuele II. L’escursione si 
svolgerà interamente all’interno del parco, dove, attraversando alpeggi e guadando 
ruscelli, con un poco di fortuna riusciremo forse ad avvistare qualche “abitante” 
del luogo: marmotte, stambecchi, camosci e aquile reali, infatti, qui sono di casa e 
incontrarli è sempre un’emozione fortissima…

E che dire poi dell’emozione che si prova a guardare il mondo da quota 4000? 
Facilissimo, “basta” salire sulla cima del Gran Paradiso e il gioco è fatto! Certo, la 
levataccia è assicurata e la fatica sarà tanta, ma tutti gli alpinisti sanno bene che la 
soddisfazione per la salita di un quattromila ripaga ampiamente di ogni sacrificio. 
Dal rif. Chabod si risalirà il ghiacciaio di Laveciau fino ad incontrare la via normale 
di salita che proviene dal rif. Vittorio Emanuele II; la discesa sarà, invece, effettuata 
per la via normale classica che, toccando il rif. Vittorio Emanuele, conduce a Pont, 
concludendo così un giro ad anello in un ambiente grandioso.
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Mercoledì 15 agosto

Colle Audói
Direttori: DANIELE POLI - MARIA LETIZIA SANDRI

Il Colle Audòi (1560 m) è una delle cime che emergono dal bellissimo bosco 
che si estende fra la Valle del Mauria e la Val Piova, ad oriente del fiume Piave; 
è situato a nord del Passo della Mauria, al margine settentrionale delle Dolomiti 
d’Oltre Piave.

Dalla sua cima, ricoperta di alberelli, si apre il sipario sulla Cridola, tra i monti 
massimi delle Dolomiti, dalla forma di roccioso maniero con il suo contrafforte Nord-
Est, che si pone come primo baluardo sopra il passo: il monte Micron. Gli affilati 
pilastri del Gruppo dei Monfalconi chiudono l’imponente scenario.

Percorreremo i riposanti sentieri, dove i raggi del sole filtrano fra il rado bosco 
e le splendide radure, disseminate da graziose, piccole baite, che Papa Giovanni 
Paolo II frequentava nei suoi soggiorni a Lorenzago, apprezzando la quiete di questi 
luoghi alpestri.



21

Sabato 1, domenica 2 settembre

Monte Agner - Via ferrata Stella Alpina
Direttori: RUGGERO BOARETTI - ANTONIO BUI - 

TIZIANO DALL’OCCO - BENIAMINO ZABARDI

La nostra Sezione, negli anni scorsi, ha proposto gite che ci hanno portato 
a percorrere le vie ferrate più impegnative delle Dolomiti: Trincee, Bolver-Lugli, 
Tomaselli, Mesules, Pisetta,  Alleghesi, Piazzetta, …; sono nomi che evocano grosse 
emozioni, ma anche fatiche epiche, delle quali conservare il ricordo per sempre!

Ebbene, anche quest’anno ci sarà la ciliegina sulla torta dei “ferratisti”, costituita 
da una proposta a dire poco stimolante: la famosa Via ferrata “Stella Alpina” al 
monte Agner (2872 m). Questa proposta continua la tradizione, ormai consolidata, di 
offrire ai veri e, consentiteci, “capaci” intenditori del genere la possibilità di mettersi 
alla prova. Bisogna, purtroppo, ricordare che i posti saranno limitatissimi e riservati 
a chi ha già superato brillantemente esperienze simili!

Si divertiranno anche gli escursionisti più esigenti, i quali potranno fare parte 
di due comitive con percorsi di differenti difficoltà. Una comitiva, con il percorso 
più impegnativo, per esperti, effettuerà la traversata dalla Val Canali alla Forcella 
Aurine per il passo delle Mughe: un itinerario di grande classe, per intenditori. Chi 
è meno allenato potrà percorrere un bellissimo sentiero naturalistico, che lo porterà 
dal rif. Scarpa alla Forcella Aurine.

Diverse possibilità, quindi, per percorrere le pendici meridionali delle Pale di 
San Martino: in amicizia, sicurezza e…allegria!
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Sabato 15, domenica 16 settembre

Ferrata Tridentina - Val Setús
Direttori: FABIO MINGHINI - PAOLO MINGHINI -

PIER MARIA BRUZZO - STENIO MAZZONI

Le mete di questa escursione 
godono meritatamente di grande 
popolarità tra gli appassionati di 
montagne maestose.

Stiamo parlando della via 
ferrata “Brigata Tridentina”, 
più comunemente chiamata la 
“Tridentina” (una tra le vie ferrate 
più conosciute e frequentate delle 
Dolomiti) e del rifugio Franco 
Cavazza al Pisciadù (2587 m), posto 
in una posizione incantevole, alla 
sommità di una grande terrazza, 
situati entrambi nella parte più 
settentrionale del Gruppo di Sella.

Si può effettuare l’ascensione 
al rifugio sia percorrendo il sentiero 
della Val Setùs, sia percorrendo la 
Tridentina (dal 1968). Questa via, 
studiata e tracciata dalla guida alpina 
Germano Costa, simpatico gestore 
del rif. “Pissadù”, è denominata 
“Brigata Tridentina”  in onore del 
reparto alpino che ha collaborato 
alla realizzazione dell’ardita opera.

FIERA DELL’ASPARAGO VERDE DI MESOLA

In occasione della XVII Fiera dell’Asparago Verde, che si terrà a Mesola da 
mercoledì 25 aprile a martedì 1 maggio, la Sezione effettuerà un’escursione 
in data da definire, in accordo con gli Organizzatori. La data stabilita sarà 
comunicata in un prossimo bollettino.
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Domenica 30 settembre

Parco dei Sassi di Roccamalatina
Direttori: FRANCA MISSANELLI (Op. TAM) - VALERIA FERIOLI (ON, AE)

…Spettacolari guglie di arenaria dominano un paesaggio punteggiato di borghi 
e torri medievali…

Quest’anno vogliamo proporvi un’iniziativa con la quale vorremmo poi 
continuare nei prossimi anni: la scoperta dei Parchi della nostra Regione. 

Il Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina (MO), situato a pochi chilometri 
dall’abitato di Guiglia, è stato istituito nel 1988; si estende dal fondovalle del Panaro 
fino alle verdeggianti ed ondulate sommità del versante destro, tra Rocca Malatina 
e Samone.  Questo parco, che tutela una fascia di territorio collinare, nonostante le 
sue limitate dimensioni (circa 1.000 ha), ci stupirà per le sue peculiarità naturalistiche 
e storiche, perché presenta grandi diversità e ricchezze ambientali.

L’alternarsi di boschi e coltivi, lo svettare dei pinnacoli arenacei sulle morbide 
ondulazioni dei versanti argillosi, la ricchezza di acque e la presenza di antichi borghi, 
seminascosti dai castagneti  o incorniciati da filari di vecchi ciliegi, regalano scenari 
di armoniosa e mutevole bellezza.

Come lo conosceremo? Divertendoci, camminando e scoprendolo nei suoi 
angoli più noti, ma anche in quelli più sconosciuti.
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Sabato 13, domenica 14 ottobre

Corno del Renón
Direttori: MAURIZIO MENATTI - TOMASO MONTANARI

Il Corno del Renòn (2259 m) è il punto più alto del grandioso altopiano che 
domina la città di Bolzano. La cima, che ha una veduta circolare d’eccezione, è 
formata da un piano inclinato sostenuto a nord da una bastionata rocciosa con cui 
terminano i monti Sarentini orientali.

Da lassù si passano in rivista tutti i gruppi più belli e più famosi dell’Alto Adige, 
con le loro innumerevoli vette: dai ghiacciai dell’ovest (Ortles) alle crode dolomitiche 
dell’est ( Sassolungo, Catinaccio, Latemàr).

A motivo della facilità del percorso e del modesto dislivello, peraltro riducibile 
per la disponibilità di una seggiovia, sarà costituita un’unica comitiva, consentendo 
così a tutti i partecipanti la possibilità di raggiungere questa entusiasmante terrazza 
panoramica.
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Domenica 28 ottobre

Tradizionale castagnata
Direttori: PAOLO MINGHINI - STENIO MAZZONI - LUIGI BOSI

Il simpatico appuntamento che, per tradizione, 
conclude il calendario escursionistico dell’anno si 
svolgerà il 28 ottobre. Altro di certo, al momento, non 
c’è. Il tempo del resto non manca per meglio definire 
il programma ed i luoghi della frequentatissima gita di 
chiusura, onde renderla il più gradita possibile a tutti 
quanti i partecipanti, camminatori e non, i quali soltanto 
all’appuntamento gastronomico finale dimostrano uguali 
esigenze: mangiare bene e stare in allegria.

* * *
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Aprile/giugno

Organizzazione: COMMISSIONE ESCURSIONISMO

7° Corso di 
Escursionismo Avanzato

Il Corso è rivolto a coloro che intendono acquisire quella preparazione culturale 
e tecnica che è necessaria per preparare ed affrontare, con sicurezza ed autonomia, 
un itinerario con difficoltà di livello escursionistico.

Sarà articolato in lezioni teoriche, con argomenti che affronteranno tematiche 
indispensabili per il corretto approccio con la montagna quali l’orientamento, la 
cartografia, l’abbigliamento, flora, fauna e morfologia dell’ambiente montano, 
con particolare attenzione a tutto ciò che in montagna vuol dire sicurezza, su 
sentiero come su percorso attrezzato, e in esercitazioni pratiche in ambiente, che 
permetteranno di entrare in contatto con tutte le tipologie previste nei percorsi con 
difficoltà di tipo escursionistico. 

Nel prossimo numero del bollettino sarà pubblicato il calendario completo delle 
lezioni teoriche, delle uscite pratiche e le modalità di iscrizione.

AAA...AIUTO cercasi

Il Corso di Escursionismo si basa, come tutto quello che succede nel CAI, sul 
volontariato. Attualmente, per usare un gergo calcistico, ha la panchina corta, 
perciò è stato deciso di ricercare persone disponibili ad impegnarsi in questa 
attività, ritenuta di grande importanza per la Sezione. Le caratteristiche di base 
richieste sono: essere maggiorenni ed iscritti al CAI da almeno due anni, aver 
frequentato almeno il Corso di Alpinismo ed avere fatto attività sezionale.
Le domande devono pervenire, entro marzo, al Direttore del corso, Antonio 
Guerreschi, e dovranno contenere un curriculum sull’attività personale e 
sezionale. Particolare attenzione verrà data all’attività di tipo escursionistico. 
Le domande verranno esaminate dalla Direzione del corso e le persone che 
verranno selezionate parteciperanno al 7° Corso di Escursionismo come 
osservatori. Inoltre dovranno partecipare agli aggiornamenti fatti per gli Aiuto 
Accompagnatori di Escursionismo.
La decisone definitiva verrà presa dopo il periodo di prova.
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Organizzazione: 
COMMISSIONE ALPINISMO GIOVANILE

Programma attivitá 2007

Un altro anno è trascorso in compagnia 
ed allegria, anche se eravamo meno 
numerosi degli anni scorsi, ed è giunto il 
momento di presentare il programma per 
il 2007, sicuri di rivederci in molti, anche 
per festeggiare il 20° anno di attività 
dell’Alpinismo Giovanile della nostra 
Sezione.

Per il prossimo anno gli appuntamenti 
invernali sulla neve saranno ancora costituiti 
da due ciaspolate, di cui una in collaborazione 
con la Commissione di Escursionismo e 
l’altra organizzata dalla nostra Commissione 
AG insieme alla Sezione di Argenta. Queste 
due uscite saranno intervallate da una serata 
in Sede per “rivederci” in una proiezione 
di diapositive.

Nei mesi di marzo e aprile ritorna 
“il gioco arrampicata” in palestra in 
preparazione di un’uscita in montagna nel mese di maggio, durante la quale saliremo 
su vere pareti rocciose. Successivamente, nello stesso mese di maggio, ci sarà 
l’incontro intersezionale in Apuane, al quale tuttavia, in rappresentanza dell’AG di 
Ferrara, potremo partecipare  solo in pochi. 

Gli appuntamenti per il mese di giugno sono due: ad inizio mese percorreremo 
la ferrata del Burrone Giovanelli e, dopo due settimane, riproponiamo la serata nel 
bosco di Porporana ad osservare le lucciole, che sono numerosissime in quel periodo 
e in quell’ambiente protetto del nostro territorio.

Ed eccoci all’attesissimo trekking estivo in Dolomiti, che sarà unico per tutti, 
“grandi e piccoli”. Nel mese di luglio, infatti, trascorreremo una settimana a San 
Candido (BZ), durante la quale alterneremo giornate in montagna con giornate in 
bicicletta ed altre in acqua con il rafting !

A settembre, dopo l’esperienza estiva sui gommoni, andremo a Cervia per 
visitare le saline a bordo di una canoa e, nel mese di ottobre, torneremo in Appennino 
per la castagnata autunnale.

L’ultimo appuntamento per tutti sarà, come al solito, la “Pizza Trekking”.
Vi aspettiamo in tanti. Ciao!
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Programma

Data Luogo Attività/Età
 6 gennaio Monte Sieff - Settsass Ciaspole/13 - 17 anni
 26 gennaio In Sezione Serata di diapositive AG/tutti
 11 febbraio Asiago (con CAI Argenta) Ciaspole/13 - 17 anni
 3 marzo Ferrara Palestra di arrampicata/tutti
 17 marzo Ferrara Palestra di arrampicata/tutti
 31 marzo Ferrara Palestra di arrampicata/tutti
 14 aprile Ferrara Palestra di arrampicata/tutti
 6 maggio Baone (TN) Primi passi su roccia/tutti
 2 giugno Burrone Giovanelli (TN) Ferrata/tutti
 15 giugno Porporana  (FE) Lucciole/tutti
 8-14 luglio S. Candido (BZ) Trekking/10 - 13 e 14 - 17 anni
 9 settembre Cervia (RA) Saline in canoa/tutti
 7 ottobre Appennino Castagnata/tutti
 17 novembre Centro Sociale “La Rivana” Pizza trekking/tutti
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Gennaio/marzo

Organizzazione:  
SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

4° Corso di Introduzione 
 allo Scialpinismo

Questo corso si rivolge a chi è alla ricerca di un nuovo modo di andare in 
montagna e a chi, pur amando la pratica sportiva dello sci, si è accorto che impianti 
di risalita e piste sovraffollate, oltre a guastare la natura, ci allontanano da essa e ci 
impediscono di goderne la bellezza.

Il periodo di svolgimento del corso è da gennaio a marzo 2007, attraverso lezioni 
teoriche e uscite pratiche, le quali costituiranno piacevoli gite con gli sci e daranno 
ampio spazio all’aspetto didattico.

Gli argomenti delle lezioni sono indispensabili alla pratica dello scialpinismo ed 
il loro apprendimento è vincolante per la successiva partecipazione alle gite.

Per quanto riguarda l’esperienza sciistica di chi si iscrive, viene richiesta la 
padronanza degli sci a velocità moderata e su ogni terreno, questo perché la sciata 
in ambiente deve essere soprattutto sicura per sé e per gli altri; quindi uno sciatore 
non in possesso di una tecnica raffinata, ma sicuro e ragionevole nel procedere.

Modalità di iscrizione: è necessario essere soci CAI (per i minori è richiesta 
l’autorizzazione di entrambi i genitori o di chi ne fa le veci) in regola con il bollino 
per l’anno 2007. 

La quota d’iscrizione è fissata in € 150,00 ed è comprensiva delle spese di 
assicurazione, delle dispense fornite durante le lezioni teoriche, dell’utilizzo dei 
materiali di sicurezza (arva, pale, sonde). 

L’iscrizione accompagnata da una caparra di € 50,00, potrà essere presentata 
alla Sede del CAI di Ferrara, entro e non oltre martedi 9 gennaio 2007.

Calendario lezioni teoriche
(ore 21.15 presso la sede CAI di Castelfranco Emilia)

Martedì 16 gennaio Presentazione del corso, materiale scialpinistico
Martedì 30 gennaio Preparazione zaino, uso dell’ARVA, conduzione di una 

gita scialpinistica
Martedì 13 febbraio Topografia e orientamento
Martedì 27 febbraio Neve e Valanghe
Martedì 13 marzo Tecnica di discesa
Martedì 20 marzo Meteorologia
Martedì 27 marzo Pronto soccorso - alimentazione
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Calendario esercitazioni pratiche
Sabato 20 gennaio Prova pratica in pista/fuoripista in località da destinarsi
Domenica 4 febbraio Scialpinistica - Appennino
Sabato  17 febbraio Scialpinistica - Appennino*
Domenica 18 febbraio Scialpinistica - Appennino*
Sabato 3 marzo Scialpinistica - Alpi*
Domenica 4 marzo Scialpinistica - Alpi*
Sabato 17 marzo Scialpinistica - Alpi*
Domenica 18 marzo Scialpinistica - Alpi*
Sabato 31 marzo Scialpinistica - Alpi*
Domenica 1 aprile Scialpinistica - Alpi*
*: uscita di 2 giorni

N.B.: Le uscite pratiche verranno svolte con qualsiasi condizione di tempo.
Le località verranno indicate nelle serate di lezione, in base alle condizioni di 
innevamento.

Per ogni informazione e per le iscrizioni rivolgersi a Michele Aleardi 
(tel.347-2574224 o sul sito www.scuolamontanari.it)
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Climbing DAY: “Ice - Snow”
Sabato 17, domenica 18 febbraio

Organizzazione: SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

Primo appuntamento con una nuova iniziativa: il “Climbing DAY”. Si tratta di 
un appuntamento che, a cadenza periodica, proporrà sia ai Soci che ai “non soci”  
i diversi aspetti della montagna, a 360 gradi, dal tradizionale all’innovativo.

Il primo di questi “Climbing DAY”, battezzato “Ice-Snow”, prevede un fine 
settimana di multi-attività invernali: escursionismo, alpinismo e scialpinismo. 

Faremo base presso il rifugio CAI “Cesare Battisti”, a 1761 m, nel gruppo 
del Cusna - Monte Prado, posto nel  Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-
Emiliano. 

Tre i percorsi proposti: il primo per gli appassionati del ripido lungo i canali 
e le goulotte del Prado; il secondo per chi vuole “provare” lo scialpinismo, su un 
semplice percorso, ed il terzo per gli amanti dell’escursionismo invernale con ramponi 
e piccozza, lungo le creste del crinale tosco-emiliano.

Per tutti, anche per i più pigri, l’ottima cucina del rifugio Battisti farà da sfondo 
e da contorno alla “due giorni”.

Programma

Sabato 17 febbraio
Partenza ore 6.00 c/o ex Caserma VVFF (incrocio via Poledrelli - via Ortigara). 
Arrivo a Febbio (RE) in località Pian Vallese, a quota 1284 m, e poi lungo il sentiero 
615 per “Il Passone”, a quota 1861 m, al rifugio Battisti (dislivello 580 m; tempo di 
percorrenza: 2.30 ore). Nel pomeriggio attività didattica e preparazione dei gruppi 
per i diversi itinerari. Cena e pernottamento.

Domenica 18 febbraio
Salite al Monte Prado ed al Monte Cipolla (gli itinerari escursionistici, alpinistici e 
scialpinistici saranno selezionati sul posto in base alla condizioni nivometeo ed al livello 
dei partecipanti, e comunque saranno tutti “propedeutici” all’attività proposta).

Modalità di iscrizione: previo versamento della quota di iscrizione direttamente 
alla Direzione della Scuola di Alpinismo presso la Sezione, a partire da martedì 16 
gennaio.

Quota di iscrizione: € 20,00, comprensiva di assicurazione e dell’uso del 
materiale comune di cordata. Sono esclusi dalla quota: pernottamento al rifigio 
Battisti (€ 35,00 mezza pensione Soci CAI), viaggio in auto. In caso di mancata 
partecipazione la quota di iscrizione non sarà restituita.
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Requisiti per l’iscrizione e materiale necessario: differenziati a seconda 
dell’attività; in ogni caso costituiscono priorità all’iscrizione l’aver partecipato ad una 
edizione di “Primi passi sulla neve” e/o frequentato un corso alpinismo o roccia  
recente (dal 1999 in poi). Il materiale occorrente per partecipare sarà indicato 
all’atto dell’iscrizione.

In caso di richieste eccedenti i posti disponibili, le domande di iscrizione saranno 
accettate previa insindacabile valutazione da parte della Direzione della Scuola.

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi in Sede a Marco Chiarini
(tel. 338-1407064) o consultare il sito www.scuolamontanari.it



34

Climbing DAY: “Rock”
Marzo/aprile

Organizzazione: SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

Per la primavera proponiamo come “Climbing DAY” due appuntamenti singoli, 
uno a marzo e l’altro in aprile, entrambi dedicati all’arrampicata.

Si tratterà ancora una volta di iniziative di promozione e coinvolgimento verso 
coloro che vogliono “provare” a salire su una parete, ma anche su un sasso o su 
“sintetico”, senza prerequisiti né limiti di età, sia Soci che non soci.

E al termine della giornata di attività cosa c’è di meglio che riposarsi dalle fatiche 
con qualche proposta eno-gastronomica?

Per il programma dettagliato, le date definitive e per le modalità di iscrizione 
rimandiamo al prossimo numero del bollettino sezionale.

Per ogni informazione fare riferimento agli Istruttori della Scuola Giorgio 
Cariani e Domenico Casellato o consultare il sito www.scuolamontanari.it 
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20° Corso di Introduzione all’Alpinismo
Maggio/giugno

Organizzazione: SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

Il Corso di Introduzione all’Alpinismo ha come scopo quello di avviare i Soci 
alla frequentazione sicura, corretta e competente della montagna, con particolare 
riguardo per  le salite di vie normali su roccia  e percorsi su ghiaccio/neve in alta 
montagna.

Anche per l’edizione 2007 (quella del “ventennale”) è confermata la distribuzione 
“allungata” delle esercitazioni pratiche, che continua a dare buoni risultati, 
consentendoci di sfruttare al meglio sia i vari tipi di terreno, che le condizioni 
meteo.

Si partirà dal terreno di media montagna, (Appennino e Prealpi Venete), con 
una fase propedeutica relativa alle tecniche base di progressione su roccia, l’uso 
della corda in salita e  discesa,  uso di corda fissa, per poi proseguire in Dolomiti 
con la salita di vie normali di 2° e 3° grado fino alla conclusione, a metà giugno, 
con l’uscita su ghiacciaio in alta montagna, in cui, oltre ad apprendere le tecniche 
di progressione su neve e ghiaccio, si percorrerà un itinerario in quota.

Appuntamento al prossimo numero del bollettino sezionale e sul sito www.
scuolamontanari.it per il calendario delle uscite e le modalità di partecipazione.
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Climbing DAY: “In Quota” 
48-10 Monte Bianco

Luglio

Organizzazione: SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

Giocando con i numeri, 
“Quarantotto-Dieci”  riassume 
un po’ l’idea che abbiamo per 
questo appuntamento molto 
particolare. “Quarantotto” 
sintetizza l’altezza di questo 
terzo “4000” del progetto 
“In quota”: il Monte Bianco, 
la cima più alta della Alpi, 
che ogni appassionato della 
montagna sogna di salire 
almeno una volta.

“Dieci”, invece, sono 
gli anni di vita della nostra 
Scuola di Alpinismo, che, 
insieme agli “ottanta” della Sezione e ai “venti” dell’Alpinismo Giovanile, giustificano  
la proposta di salita di questa bellissima vetta.

Avremmo voluto, per festeggiare queste ricorrenze, percorrere la salita tutta 
“italiana” dal  rifugio Gonella  per la via del Papa, ma il divieto di accesso al Miage 
per la ristrutturazione del rifugio ce lo ha impedito. Ecco allora la necessità di salire 
dal lato “francese”, ma  con l’idea di percorrere  la via dei “Trois Mont Blanc” , dal 
Col du Midi, con base al rifugio Cosmiques. La salita, spettacolare per l’ambiente, ha 
difficoltà massima PD+ e, sia per la quota che per l’impegno complessivo, richiede 
una buona preparazione fisica e tecnica. Per questo motivo i posti disponibili saranno  
limitati e  assegnati  dopo valutazione da parte della Scuola di Alpinismo. Si sta 
comunque valutando  la possibilità di fare due comitive, la prima per la salita alla 
vetta ed una seconda per una escursione più semplice. 

Date e programma della ascensione, con dettagli e modalità di partecipazione 
verranno pubblicati sul numero di maggio/giugno del bollettino.

Per ogni informazione fare riferimento agli istruttori della Scuola di Alpinismo 
Marco Chiarini (cell.338-1407064) e Michele Aleardi (cell.347-2574224)  o 
consultare il sito www.scuolamontanari.it
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37° Corso di Arrampicata su Roccia
Settembre/ottobre

Organizzazione: SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

Il Corso di Arrampicata su Roccia, naturale prosecuzione di quello primaverile di 
Introduzione all’Alpinismo, consente di approfondire e sviluppare alcuni argomenti 
specifici della tecnica alpinistica, in particolare quelli relativi alle tecniche di arrampicata 
e all’uso dei materiali per l’assicurazione in parete. I temi didattici, che si rivolgono 
in generale ad un pubblico più selezionato, riguardano quindi l’apprendimento e la 
diffusione delle tecniche sul movimento e sul gesto arrampicatorio, sempre però 
affiancati dai tradizionali insegnamenti sull’uso della corda e relative manovre. Per 
fare questo verranno usati tutti i tipi di terreno: dal granito al calcare, sia in  montagna 
che in  falesia, su salite classiche e moderne, sempre nel rispetto dei contenuti e 
degli obbiettivi  propri del Club Alpino.

Il periodo di svolgimento del corso sarà indicativamente settembre/ottobre: 
cinque le uscite pratiche, in ambiente, e sei le lezioni teoriche. E’ consigliabile aver 
partecipato ad un corso di alpinismo o di roccia precedenti, oltre che essere Soci 
CAI. 

Sono previsti sconti per gli iscritti di età inferiore a 20 anni.
Il programma dettagliato, le modalità di iscrizione e quant’altro verranno 

comunicati sul bollettino di luglio/agosto e sul sito www.scuolamontanari.it
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Climbing DAY: “Falesie e dintorni”
Novembre

Organizzazione: SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

Tradizionale momento di incontro per i Soci che vogliono trascorrere una giornata 
di arrampicata, rispolverando e/o provando i “fondamentali” sul movimento. 

Due uscite pratiche, domenicali, nel mese di novembre,  per arrampicare nelle 
più belle falesie del Veneto e del Trentino.

Ricordiamo che per partecipare non sono richieste particolari capacità 
arrampicatorie, e la partecipazione è aperta a tutti i Soci, senza nessun tipo di 
requisito.

La quota di iscrizione prevede la copertura delle sole spese di assicurazione 
infortuni e materiale didattico. Le rimanenti spese (trasporto, vitto) saranno a carico 
di ogni partecipante.

Per il calendario definitivo e le modalità di iscrizione si rinvia al bollettino di 
settembre/ottobre e al sito www.scuolamontanari.it
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Sottosezione di Cento 
 

Centro Polifunzionale “La Pandurera” - Via XXV Aprile, 11 - 44042 Cento (FE) 
E-mail: caicento@comune.cento.fe.it - Sito: www.comune.cento.fe.it/cai 

C.P. 141 - Tel. 347 617 42 35 / 051 685 89 18 - Mercoledì, ore 21-23

Programma escursioni

 21 gennaio Ciaspolada (luogo da definire) Diff. EE
 18 febbraio Ciaspolada (luogo da definire) Diff. EE
 11 marzo Ciaspolada (luogo da definire) Diff. EE
 1 aprile  Monte Belvedere (Appennino Bolognese) Diff. T
   Direttori: Arturo Bellettati – Roberto Zucchini
 6 maggio Cascate dell’Acquacheta (Appennino Forlivese) Diff. T+E
   Direttori: Roberto Zucchini – Paolo Testoni
 27 maggio Altopiano di Pinè (TN)            Diff. E
   Direttori: Gianni Bandiera – Tarcisio Ardizzoni
 10 giugno Castelloni di S. Marco (Altopiano di Asiago) Diff. E
   Direttori: Roberto Zucchini – Enos Roncarati
 22/24  giugno Maiella, monte Amaro Diff. EE
   Direttori: Roberto Zucchini – Paolo Testoni
 7/8 luglio Monte Coglians (Alpi Carniche) Diff. EE
   Direttori: Gianni Bandiera – Enos Roncarati
 21/22 luglio Parco Naturale di Fanes-Sennes-Braies Diff. E
   Direttori: Gianni Bandiera – Tarcisio Ardizzoni
15/16  settembre Val di Vizze (BZ) Diff. E
   Direttori: Sergio Rinaldi – Mara Cariani
 30 settembre Torre di Pisa (Gruppo del  Latemar) Diff. EE
   Direttori: Fausto Chiari – Marcello Zaniboni
 14 ottobre Da Lago Santo a San Pellegrino in Alpe Diff. E
   Direttori: Daniele Girotti – Roberto Zucchini
 28 ottobre Corniolo (Parco delle Foreste Casentinesi) Diff. E
   Direttori: Maurizio Pirini – Roberto Zucchini
 18 novembre Pranzo di chiusura Diff. T
   Direttori: Marcello Zaniboni – Roberto Zucchini
 19 dicembre Auguri un Sede

Per facilitare l’organizzazione delle uscite le iscrizioni dovranno pervenire:
 1) Due mercoledì antecedenti l’uscita, per le escursioni di un giorno;
 2) Quattro mercoledì antecedenti l’uscita, per le escursioni di due giorni.
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QUOTE SOCIALI 2007
Soci Ordinari (con diritto alle riviste del CAI) ......................€ 44,00
Prezzo di abb. annuo al bollettino (per i Soci ordinari) ...................€   1,00
Soci Ordinari Giovani (1) (con diritto alle riviste del CAI) ......................€ 33,00
Soci Familiari (2) (senza diritto alle riviste del CAI) ...................€ 20,00
Soci Giovani (3) (senza diritto alle riviste del CAI) ...................€ 10,00
Soci Aggregati (già iscritti ad altra Sezione) ..........................€ 15,00

(1) Sono tali quelli di età compresa tra i 18 e i 24 anni; cioè nati negli anni dal 1983 al 1989.
(2) Sono tali quelli conviventi con un Socio Ordinario della stessa Sezione.
(3) Sono tali quelli nati nel 1990 e seguenti.

Iscrizione di nuovi Soci, con diritto di tessera e al distintivo sociale:
• Soci Ordinari ..................................................................................€ 10,00
• Soci Ordinari Giovani, Familiari e Giovani .........................................€   5,00

ATTENZIONE: il rinnovo della quota associativa deve essere effettuato 
entro il 31 marzo di ogni anno (Art. 11 dello Statuto-Regolamento), pena 
l’interruzione della copertura assicurativa, dell’invio delle riviste (nazionali e sezionale) 
e delle agevolazioni che l’iscrizione all’Associazione comporta. Il rapporto associativo 
è valido per tutta la durata dell’anno solare (1 gennaio-31 dicembre) e s’intende 
rinnovato di anno in anno (sociale), a meno che il Socio, entro il 31 dicembre, non 
faccia pervenire al Consiglio Direttivo per iscritto le proprie dimissioni, oppure 
domanda di passaggio ad altra Sezione (Art. 9 dello Statuto-Regolamento).

IMPORTANTE: le quote versate tramite ccp n. 10982445, intestato a CAI 
Sez. Ferrara, devono essere maggiorate di € 2,50 per nucleo familiare a copertura 
delle spese di segreteria. Le quote riscosse a domicilio a mezzo di nostro Incaricato 
verranno maggiorate di € 2,50 per i Soci Ordinari e per i Soci Ordinari Giovani; 
di € 1,50 per i Soci Familiari e di € 1,00 per i Soci Giovani.

VARIAZIONI DI INDIRIZZO: al fine di ricevere regolarmente le riviste 
nazionali e sezionale i Soci sono tenuti a comunicare tempestivamente alla 
Segreteria il cambiamento di indirizzo.

SITUAZIONE SOCI 2006 (*)

Ordinari ................................... 1.127
Ordinari Giovani ............................ 32
Familiari ..................................... 580
Giovani ...................................... 168
Totale ...................................1.907

SOTTOSEZIONE DI CENTO
Ordinari ...................................... 169
Ordinari Giovani ............................... -
Familiari ....................................... 57
Giovani .......................................... 8
Totale ...................................... 234

* Comprende la Sezione di Ferrara e la Sottosezione di Cento.
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Prezzo abbonamento annuo € 1,00

in montagna con noi...
...sicurezza e simpatia!


